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PREMESSA 

 

Il presente progetto definitivo denominato “Realizzazione di elipiazzola e strada di 

raccordo in loc. Piazzo” è stato redatto su incarico dell’Amministrazione Comunale di Premana 

(LC), con Determinazione dell’Area Tecnica del maggio 2018. 

 

Nella presente fase sono stati individuati tutti gli interventi necessari per la realizzazione della 

piazzola di atterraggio, con lo sviluppo della migliore soluzione individuata tra le diverse ipotesi, 

presentate e discusse con gli amministratori ed i tecnici in numerosi incontri avvenuti dal 2016 ad 

oggi.  

 

Per quanto concerne la normativa vigente, il territorio analizzato è soggetto a “vincolo 

idrogeologico”, mentre non è soggetto a “vincolo ambientale”. 

 

Questo livello progettuale è stato sviluppato in sinergia con il Dott. Geol. Matteo Lambrugo, 

che ha collaborato ad individuare gli interventi per risolvere le problematiche, producendo la 

relazione geologica e geotecnica di supporto alla progettazione. 

 

Trattandosi di un’opera pubblica è stato seguito il D.Lgs. n. 50/2016 ed i relativi atti attuativi, 

nonché gli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore, al fine di individuare le caratteristiche 

maggiormente significative per la redazione degli elaborati che costituiscono il livello progettuale.  

 

Nel dettaglio sono stati prodotti i seguenti elaborati:  

 

Documenti 

 

1. RELAZIONE DESCRITTIVA GENERALE 
ALL. 1: CRONOPROGRAMMA DELLE FASI ATTUATIVE 
ALL. 2: PIANO PARTICELLARE 
ALL. 3: QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI 
ALL. 4: ESAME DELL’IMPATTO PAESISTICO DEI PROGETTI 

2. ELENCO PREZZI, COMPUTO METRICO ESTIMATIVO E QUADRO ECONOMICO  
3. PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA 
4. RELAZIONE GEOLOGICA (Dott. Geol. Matteo Lambrugo) 
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Tavole grafiche 

 

1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE, URBANISTICO, CATASTALE, PLANIMETRIA 
STATO DI FATTO 

2. PLANIMETRIA DI PROGETTO E DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
3. SEZIONI DI PROGETTO  

 

Nella seconda parte della presente relazione sono presentati e sviluppati gli aspetti salienti 

relativi ad alcuni dei documenti succitati.  

 

Il presente progetto definitivo fornisce tutti gli elementi per comprendere i criteri utilizzati 

per le scelte progettuali e i particolari costruttivi richiesti in questa fase, per il raggiungimento e la 

verifica dei prescritti livelli di sicurezza e di qualità, riferiti ai costi e ai benefici attesi 

dall’intervento.  
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STATO DI FATTO DEI LUOGHI E DELLE OPERE 

 

Nel centro abitato di Premana non è presente un’area adatta per l’atterraggio degli elicotteri, 

anche se è un mezzo spesso utilizzato per le emergenze sanitarie, data la notevole distanza del 

paese dal pronto soccorso più vicino (Lecco a 40 km).  

 

Inoltre per le caratteristiche del paese, arroccato su un versante impervio, l’elicottero è molto 

utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione in aree non raggiungibili con i normali mezzi 

d’opera.  Negli ultimi anni l’elicottero è stato utilizzato per il trasporto di persone dall’abitato agli 

alpeggi durante le manifestazioni sportive o le feste tradizionali. 

 

Attualmente vengono utilizzati siti di atterraggio “provvisori”, come nel parcheggio pubblico 

di Via Roma o, in caso di emergenza, il Campo Sportivo. 

 

È quindi molto sentita l’esigenza di avere un’area idonea e adatta per l’atterraggio, sita al 

limite dell’abitato in modo da evitare il sorvolo delle abitazioni durante l’atterraggio e il decollo. 

 

Durante i sopralluoghi effettuati con i tecnici comunali è stata giudicata idonea l’area posta in 

loc. Piazzo, a nordest dell’abitato di Premana, a monte di Via Martiri di Cefalonia, in un’area a 

pendenza moderatamente elevata, dove, al limite del bosco, è presente un terrazzo prativo a 

debole pendenza, sito a pochi metri dalla strada comunale. 

 

L’area è posta sui mappali privati n° 10146-10149-1969-1962-6661-1968-1967; i proprietari, 

già contattati, hanno dato il proprio assenso alla realizzazione dell’opera e alla cessione al comune 

delle aree interessate. 

 

I lavori in progetto contempleranno anche l’asfaltatura e la posa dei sottoservizi sulla strada 

pubblica esistente, (tratto terminale di Via Martiri di Cefalonia). Tale tratto di strada esistente 

attraversa i mappali 10150-10147-1043-10142, che risultano al catasto ancora intestati a 

proprietari privati. 
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STATO DI PROGETTO DEI LUOGHI E DELLE OPERE 

 

L’elipiazzola, oggetto del presente progetto, verrà realizzata in loc. Piazzo, a nordest 

dell’abitato di Premana, a monte di Via Martiri di Cefalonia, in un’area a pendenza 

moderatamente elevata, attualmente occupata da prati e da alcune piante d’alto fusto.  

L’intervento consiste nella realizzazione di una strada di accesso seguita da una zona di 

stoccaggio materiali e/o sosta temporanea di mezzi e in un’area circolare che servirà per 

l’atterraggio e il decollo degli elicotteri. 

 

La piazzola avrà un diametro utile di 20 m, realizzato con scavo a monte, in terra e roccia, e 

conseguente riporto sul lato di valle, con la formazione di una scarpata sostenuta da un tratto di 

scogliera in massi ciclopici. Anche la strada di penetrazione verrà realizzata mediante uno scavo 

prevalentemente in roccia e avrà una lunghezza di circa 60 m, staccandosi dalla strada comunale 

con direzione ovest-est. 

 

L’opera finita non sarà visibile da valle, mentre da monte verrà mascherata da un filare di 

piante e arbusti autoctoni per mimetizzarla nel miglior modo possibile alla vista di chi transita sui 

sentieri esistenti.   

 

Data la pendenza dell’area, per la realizzazione di una superficie pianeggiante del diametro di 

almeno 20 m, minimo richiesto per l’atterraggio in sicurezza di un elicottero di medie dimensioni, 

sarà necessaria la realizzazione di importanti scavi (anche in roccia) e opere di sostegno del 

terreno. 

 

La piazzola è stata posizionata a quota 1056,50 m, in modo da ottenere: 

• una rampa di accesso dalla strada comunale con pendenza non troppo elevata (media 

10%, max 14%);  

• scogliere in massi per il sostegno della scarpata di monte di altezza massima di 2,5 m, 

per non dover realizzare paratie di sostegno dello scavo; 

• scogliere in massi per il sostegno della scarpata di valle di altezza massima fuori terra 

di 2 m (nel tratto di sostegno della piazzola di atterraggio).  
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Sarà asfaltato il tratto finale di Via Martiri di Cefalonia (per circa 56 m di lunghezza e 4 di 

larghezza) fino al nuovo tornante dove inizierà la nuova strada di accesso alla piazzola di 

atterraggio (lunghezza di circa 64 m e larghezza di 4÷5 m), così come la piazzola vera e propria 

(diametro 20 m). 

 

La piazzola verrà delimitata sul lato di valle da un parapetto in tronchi di legno, posizionato 

sulla scarpata a circa 3 m dal bordo di valle della piazzola ad una quota di circa 1,0 m più bassa di 

quella della piazzola. Tale accorgimento è necessario per permettere un atterraggio più sicuro 

degli elicotteri, in modo che il parapetto non intralci le operazioni di atterraggio e decollo. 

 

Saranno posizionate 8 griglie in ghisa con relativa caditoia, collegate con una tubazione in pvc 

alla tombinatura comunale di Via Martiri di Cefalonia, per permettere lo scarico delle acque 

meteoriche superficiali. 

 

È prevista inoltre la posa di un cavidotto predisposto per il passaggio dei cavi, per permettere la 

possibile futura illuminazione della piazzola mediante fari montati alla quota del terreno e/o sul 

muro del lato di monte in modo da non creare interferenze con il volo degli elicotteri. 

 

A lato della piazzola verrà creata un’area utilizzabile come sosta temporanea (tre posti auto) o 

area di carico e scarico per i mezzi. 

 

Le dimensioni e la localizzazione dei manufatti sono visualizzate nella tavola grafica e nel 

computo metrico estimativo e verranno dettagliate nel successivo livello progettuale esecutivo, 

insieme alle caratteristiche e modalità d’esecuzione delle opere. 

 

 

Primaluna, settembre 2018 

 

Dott. Ing. Tomaso INVERNIZZI 
(O.I.L. n°540) 
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CRONOPROGRAMMA DELLE FASI ATTUATIVE 

 

Il cronoprogramma di massima delle fasi attuative, come previsto dall’art. 25 del D.P.R. 

n.207/2010, è schematizzato come segue: 

• progettazione esecutiva       03 mesi 

• approvazione del progetto:       01 mesi 

• affidamento dei lavori:       02 mesi 

• esecuzione dei lavori         06 mesi 

totale:  12 mesi 

 

Il cronoprogramma indicativo della fase di esecuzione dei lavori tiene conto della “prevedibile 

incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole”, come indicato nell’art. 40 del D.P.R. 

207/2010.   
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PIANO PARTICELLARE 

 

Gli interventi interesseranno mappali privati. I lavori potranno essere realizzati a seguito 

dell’avvenuta autorizzazione dei proprietari all’occupazione dei loro terreni o 

dell’esproprio/acquisizione delle aree stesse, onere a carico dell’Amministrazione Comunale.  

 

La localizzazione delle aree interessate definitivamente dalle opere è indicata nella TAV. 01 e 

l’elenco dei mappali è indicato di seguito: 

 

PROPRIETARI MAPPALE 
Superficie 

catastale (mq) 

Superficie 
interessata 

temporaneamente 
dai lavori (mq) - 

SCAVI E RIPORTI 

Superficie occupata 
definitivamente da 

opere (mq) STRADA- 
PIAZZOLA- OPERE DI 

SOSTEGNO 

Fazzini Amos …. 
Gianola Elvira 10146 610 430 280 

Codega Diego, Pierina e 
Tecla 10149 750 750 520 

Gianola Giuseppe, Ines, 
Loris, Sara 1969 330 80 5 

Bellati Caterina, 
Graziella, Rocco - 
Cortesi Giacinto 1962 320 130 100 

Griggi Antonio 6661 80 80 80 

Codega Giuseppe  1968 280 170 150 

Codega Giuseppe  1967 380 150 70 

TOTALE   2750 1790 1205 

     
 
STRADA ESISTENTE- PREMANA - Loc. Piazzo – OPERE DI ASFALTATURA E POSA SOTTOSERVIZI 

PROPRIETARI MAPPALE 
Superficie 

catastale (mq) 

Superficie 
interessata 

temporaneamente 
dai lavori (mq) 

 

Codega Diego, Pierina e 
Tecla 10150 165 75  

Fazzini Amos …. 
Gianola Elvira 10147 185 125  

Todeschini Bruno 10143 45 5  

Pomoni Adele, 
Ambrogio, Maria 10142 40 15  

TOTALE   435 220  

 

 

 

ALLEGATO n°2 
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QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI 

 

 

a) Stima dell'importo delle lavorazioni a base d’asta:   

 A misura € 117 898,47 

 A corpo € 4 101,53 

    

 Sommano (lavori a base d’asta) : € 122 000,00 

    

b)    importo per l'attuazione dei piani di sicurezza: € 3 000,00 

    

 Sommano (totale lavori a+b) : € 125 000,00 

    

    

c) Somme a disposizione della stazione appaltante per:   

c1) IVA 10% sui lavori: € 12 500,00 

c2) Spese tecniche (rilievi, progettazione, D.L., coordinamento sicurezza), comprensive di IVA e 
Contributo previdenziale 

€ 16 500,00 

c3) Spese tecniche per relazione geologico-geotecnica, comprensive di IVA e Contributo 
previdenziale 

€ 1 057,74 

c4) Acquisizione aree € 5 200,00 

c5) Incentivi per funzioni tecniche art 113 D.Lgs. N. 50/2014 € 1 650,00 

c6) Imprevisti € 3 092,26 

    

 Sommano: € 40 000,00 

    
 TOTALE: € 165 000,00 
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ESAME DELL’IMPATTO 
PAESISTICO DEI PROGETTI 

Applicato in forma sperimentale agli interventi edilizi maggiori 
(Approvato ai sensi dell’art. 30 delle Norme di Attuazione del Piano Territoriale Paesistico 

Regionale con D.G.R. 8 Novembre 2002 n. 7/II045) 
 

Intervento di  “Realizzazione di elipiazzola e strada di raccordo, in loc. Piazzo” 
 

VIA Martiri di Cefalonia       

Zona di decentramento n.     Zona omogenea  Agricola Destinazione funzionale   

Intervento di 

���    Recupero sottotetto      ��   D.I.A. 

���    Nuova costruzione      ��  Permesso di costruire 

���    Ristrutturazione edilizia     ��  Sanatoria 

���    Ampliamento 

���    Variante 

���    Altro 

Grado di sensibilità del sito   3  Sensibilità paesistica alta 

Grado di incidenza del progetto  2  Incidenza paesistica bassa 

Impatto paesistico    6  Impatto paesistico sopra la soglia di rilevanza ma sotto la soglia di tolleranza 

 

  La Proprietà       Il Progettista 

              

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Spazio riservato all’Ufficio 

 
 
  Inviare in Commissione Edilizia      ��  

    NON inviare in Commissione Edilizia     ��  

    Riesaminare il giudizio di impatto paesistico    �� 

    VARIANTE (unire la pratica originaria)     �� 

  RIESAME (unire la pratica già esaminata)    �� 

    
    Data                  Firma    

 

 

  Grado di sensibilità del sito   

  Grado di incidenza del progetto   

  Impatto paesistico    

  Inviare in Commissione Edilizia      �� 

  NON inviare in Commissione Edilizia     �� 

   
  Data                  Firma    
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Tabella 1A - Modi e chiavi di lettura per la valutazione della sensibilità paesistica del sito oggetto  

                    di intervento 

 

Modi di 

Valutazione 
Chiavi di lettura SI NO 

 

1. Morfologico/ 

Strutturale 

 

 

���    APPARTENENZA/CONTIGUITA’ A SISTEMI PAESISTICI: 

- di interesse naturalistico 

elementi naturalistico-ambientali significativi per quel luogo, ad esempio: 

alberature, monumenti naturali, fontanili, aree verdi che svolgono un ruolo 

nodale nel sistema del verde; 

- di interesse storico-artistico e/o agrario 

centri e nuclei storici, monumenti, chiese e cappelle, mura storiche; filari, 

chiuse, ponticelli, percorsi poderali, nuclei e manufatti rurali; 

- di relazione (tra elementi storico-culturali, tra elementi verdi e/o 

siti di rilevanza naturalistica) 

percorsi – anche minori – che collegano edifici storici di rilevanza 

pubblica, parchi urbani, elementi lineari – verdi o d’acqua – che 

costituiscono la connessione tra situazioni naturalistico – ambientali 

significative, “porte” del centro o nucleo urbano, stazione ferroviaria. 

���    APPARTENENZA AD UN LUOGO CONTRADDISTINTO DA UN 

ELEVATO LIVELLO DI COERENZA SOTTO IL PROFILO 

TIPOLOGICO, LINGUISTICO E DEI VALORI DI IMMAGINE: 

- quartieri o complessi di edifici con caratteristiche unitarie (es. zone 

Rx…); 

- edifici su strada aventi altezza si gronda non superiore alla larghezza 

della via; 

- zone con maglia urbana definita; 

- l’area o l’edificio oggetto di intervento sono prossimi ad edifici storici 

o contemporanei di rilievo civile o religioso (chiese, edifici pubblici e 

privati, fabbricati indutriali storici, ecc…); 

- il fabbricato oggetto di intervento è caratterizzato da una 

composizione architettonica significativa (edifici storici, edifici 

moderni “d’autore”, edifici minori, ecc…) 

 
 
 
��  

  

  

  

��  

  

  

  

��  

  

  

  

  

  

  

  

�� 

 
 
 
��  

  

  

  

��  

  

  

  

��  

  

  

  

  

  

  

  

�� 

 

2. Vedutistico 

 

���    Appartenenza a punti di vista panoramici o ad elementi di interesse 

storico, artistico e monumentale 

Il sito/l’edificio appartiene o si colloca su uno specifico punto prospettico 

o lungo visuali storicamente consolidate; 

���    Appartenenza a percorsi di fruizione paesistico-ambientale 

Il sito/l’edificio si colloca lungo un percorso locale di fruizione paesistico-

ambientale (pista ciclabile, parco, percorso in area agricola); 

���    Appartenenza/congruità con percorsi ad elevata percorrenza 

Adiacenza a tracciati stradali anche di interesse storico, percorsi di grande 

viabilità, tracciati ferroviari 

 
 
��  

  

  

��  

  

  

  

��  

 

 
 
��  

  

  

��  

  

  

  

�� 

 
3. Simbolico 

���    Appartenenza/congruità a luoghi contraddistinti da uno status di 

rappresentatività nella cultura locale 
- luoghi, che pur non essendo oggetto di celebri citazioni, rivestono un 

ruolo rilevante nella definizione e nella consapevolezza dell’identità 

locale (luoghi celebrativi o simbolici); 

- luoghi oggetto di celebri “citazioni” letterarie, pittoriche, ecc. 
- luoghi connessi sia a riti religiosi (percorsi processionali, cappelle 

votive) sia ad eventi o ad usi civili (luoghi della memoria di 

avvenimenti locali, luoghi rievocativi di leggende e racconti popolari, 

luoghi di aggregazione e di riferimento per la popolazione insediata); 
- finzioni pubbliche e private per la cultura contemporanea (fiere, stadi, 

poli universitari, ecc.) 

 
�� 

 
�� 
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La tabella 1A non è finalizzata ad un’automatica determinazione della classe di sensibilità del sito, ma costituisce il 

riferimento per la valutazione sintetica che dovrà essere espressa nella tabella 1B a sostegno delle classi di sensibilità da 

individuare. 

La classe di sensibilità della tabella 1B non è il risultato della media matematica dei “Sì” e dei “No”  della tabella 1A, 

ma è determinata da ulteriori analisi esplicate nella pagina delle modalità di presentazione, tenendo conto di un contesto 

ampio, di uno più immediato e delle caratteristiche architettoniche dell’edificio stesso. 

Lo stesso dicasi per “giudizio complessivo” che viene determinato in linea di massima, dal valore più alto delle classi di 

sensibilità del sito. 

 

Tabella 1B - Modi e chiavi di lettura per la valutazione della sensibilità paesistica del sito oggetto  

                    di intervento 

 

Modi di valutazione 
Valutazione ed esplicazione sintetica in relazione alle 

chiavi di lettura 

Classe di 

sensibilità 

 

1. Morfologico-strutturale 
 
Il sito è posto al margine del centro abitato, al limite 
tra i prati e il versante boscato 

 

 
��  Molto bassa  

��  Bassa 

��        Media 

��        Alta 

��        Molto alta 

 

2. Vedutistico 
 
Il sito è posto in un punto dal quale si possono vedere 
solo parzialmente le vallate vicine 

 

  

��  Molto bassa  

��  Bassa 

��      Media 

��        Alta 

��        Molto alta 

 

3. Simbolico 
 
L’area non appartiene a luoghi contraddistinti da uno 
status di rappresentatività nella cultura locale. 

 

  

��  Molto bassa  

��  Bassa 

��        Media 

��        Alta 

��        Molto alta 

 

 

Giudizio complessivo 
 
Il sito è posto al margine del centro abitato, al limite 
tra i prati e il versante boscato, in un punto 
panoramico, nei pressi di percorsi frequentati. 

 

  

��  1  

��  2 

��      3 

��        4 

��        5 

 

Valori di giudizio complessivo da esprimersi in forma numerica secondo la seguente associazione tenendo 

conto delle valutazioni effettuate in riferimento ai tre modi di valutazione (tab. 1B), alle chiavi di lettura (tab. 

1A) e in base alla rilevanza assegnata ai diversi fattori analizzati: 

 

1 = Sensibilità paesistica molto bassa 

2 = Sensibilità paesistica bassa 

3 = Sensibilità paesistica media 

4 = Sensibilità paesistica alta 

5 = Sensibilità paesistica molto alta 

 

N.B.: Nella colonna centrale indicare sinteticamente le motivazioni che hanno portato alla 

determinazione della classe di sensibilità. 
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Tabella 2A – Criteri e parametri per determinare il grado di incidenza del progetto  

                     

Criteri di 

valutazione 
Chiavi di lettura 

Incidenza: 

SI NO 

 

1. Incidenza morfologica e tipologica 
 

 
���    ALTERAZIONE DEI CARATTERI 

MORFOLOGICI DEL LUOGO E 

DELL’EDIFICIO OGGETTO DI 

INTERVENTO: 

Il progetto comporta modifiche: 

- degli ingombri volumetrici paesistici; 

- delle altezze, degli allineamenti degli edifici e 

dell’andamento dei profili; 

- dei profili di sezione trasversale urbana/cortile; 

- dei prospetti, dei rapporti pieni/vuoti, degli 

allineamenti tra aperture e superfici piene; 

- dell’articolazione dei volumi; 

 

 

���    ADOZIONE DI TIPOLIGIE COSTRUTTIVE 

NON AFFINI A QUELLE PRESENTI 

NELL’INTORNO PER LE MEDESIME 

DESTINAZIONI FUNZIONALI: 

Il progetto prevede: 

- tipologie costruttive differenti da quelle 

prevalenti in zona; 

- soluzioni di dettaglio (es manufatti in copertura, 

aperture, materiali utilizzati, ecc.) differenti da 

quelle presenti nel fabbricato, da eventuali 

soluzioni storiche documentate in zona o 

comunque presenti in aree limitrofe; 

 

 
 
 
  

  

  

  

  

��  

  

��  

��  

��  

  

��  

  

  

  

  

��  

  

  

  

  

��  

 
  

  

  

��  

 

 
 
 
  

  

  

  

  

��  

  

��  

��  

��  

  

��  

  

  

  

  

��  

  

  

  

  

��  

 
  

  

  

��  

 

 

2. Incidenza linguistica: 

     stile, materiali, colori 

 

���    LINGUAGGIO DEL PROGETTO 

DIFFERENTE RISPETTO A QUELLO 

PREVALENTE NEL CONTESTO, INTESO 

COME INTORNO IMMEDIATO 
 

 
 

  

  

��  

  

 

 
 
  

  

��  

  

 

3. Incidenza visiva ���    INGOMBRO VISIVO  
���    OCCULTAMENTO DI VISUALI 

RILEVANTI 
���    PROSPETTO SU SPAZI PUBBLICI (strade, 

piazze) 
 

��  

  

��  

  

��  

  

��  

  

��  

  

��  

  

 
4. Incidenza simbolica 

���    INTERFERENZA CON I LUOGHI 

SIMBOLICI ATTRIBUITI DALLA 

COMUNITA’ LOCALE  
 

  

  

��  

 

  

  

��  
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Come indicato per la determinazione della sensibilità del sito, la tabella 2A non è finalizzata ad 

un’automatica determinazione della classe di incidenza del progetto, ma costituisce il riferimento per la 

valutazione sintetica che dovrà essere espressa nella tabella 2B a sostegno delle classi di incidenza da 

individuare. 

La classe di sensibilità della tabella 2B non è il risultato della media matematica dei “Sì” e dei “No” della 

tabella 2A, ma è determinata da ulteriori analisi esplicate nella pagina delle modalità di presentazione, 

tenendo conto delle modifiche anche parziali apportate all’edificio e solo alla copertura. 

Lo stesso dicasi per “giudizio complessivo” che viene determinato in linea di massima, dal valore più alto 

delle classi di incidenza. 

 

Tabella 2B - Modi e chiavi di lettura per la valutazione della sensibilità paesistica del sito oggetto  

                    di intervento 

 

Modi di valutazione 
Valutazione sintetica in relazione ai parametri di cui alla 

tabella 2A 

Classe di 

incidenza 

 

Incidenza morfologica e 

tipologica 

 
Il progetto comporta lievi modifiche degli ingombri 
volumetrici paesistici e dei profili di sezione trasversale. 
Il progetto prevede tipologie costruttive affini a quelle 
prevalenti in zona. 

 

 
��  Molto bassa  

��  Bassa 

��        Media 

��        Alta 

��        Molto alta 

 

Incidenza linguistica: stile, 

materiali, colori 

 
L’intervento non presenta un linguaggio differente 
rispetto a quello prevalente nel contesto, inteso come 
intorno immediato. 

 

  

��  Molto bassa  

��  Bassa 

��        Media 

��        Alta 

��        Molto alta 

 

Incidenza visiva 
 
L’intervento non provoca ingombri visivi. 

 

  

��  Molto bassa  

��  Bassa 

��        Media 

��        Alta 

��        Molto alta 

 

Incidenza simbolica  
 
L’intervento non provoca interferenze con luoghi 
simbolici attribuiti dalla cultura locale. 

 

  

��  Molto bassa  

��  Bassa 

��        Media 

��        Alta 

��        Molto alta 

 

 

Giudizio complessivo 
 
Il progetto comporta lievi modifiche degli ingombri 
volumetrici paesistici e dei profili di sezione trasversale. 
Il progetto prevede tipologie costruttive affini a quelle 
prevalenti in zona. 

 

  

��  1  

��  2 

��      3 

��        4 

��        5 

Il giudizio complessivo è da esprimersi in forma numerica secondo la seguente associazione tenendo conto delle 

valutazioni effettuate in riferimento ai criteri di valutazione della tabella 2B e ai parametri di valutazione della tabella 

2A: 

1 = Incidenza paesistica molto bassa 

2 = Incidenza paesistica bassa 

3 = Incidenza paesistica media 

4 = Incidenza paesistica alta 

5 = Incidenza paesistica molto alta 

N.B.: Nella colonna centrale occorre indicare sinteticamente le motivazioni che hanno portato alla 

determinazione della classe di incidenza. Evidentemente tali valutazioni non potranno discostarsi dall’esito delle 

risposte ai quesiti compilati nella tabella 2A. 
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Determinazione del livello di impatto paesistico del progetto 

 
La tabella che segue esprime il grado di impatto paesistico dei progetti, rappresentato dal prodotto dei 

punteggi attribuiti ai giudizi complessivi relativi alla classe di sensibilità dei sito e al grado di incidenza del 

progetto. 

 

Tabella 3 – Determinazione dell’impatto paesistico dei progetti (da compilare a cura del progettista) 

 

Impatto paesistico dei progetti = sensibilità del sito x incidenza del progetto 

 Grado di incidenza del progetto 

Classe di 

sensibilità del sito 
1 2 3 4 5 

5 5 10 15 20 25 

4 4 8 12 16 20 

3 3 6 9 12 15 

2 2 4 6 8 10 

1 1 2 3 4 5 

 

 

Soglia di rilevanza:     5 

Soglia di tolleranza:  16  
 
Da 1 a 4:  impatto paesistico sotto la soglia di rilevanza 

Da 5 a 15:  impatto paesistico sopra la soglia di rilevanza ma sotto la soglia di tolleranza 

Da 16  a 25:  impatto paesistico sopra la soglia di tolleranza 

 

 

 

L’allegato dovrà essere corredato dalla documentazione (obbligatoria) di seguito indicata. 

Il Settore Sportello Unico per l’Edilizia sottoporrà a verifica le valutazioni dell’impatto paesistico dei 

progetti allo scopo di accettarne la congruità, prima dell’eventuale invio alla Commissione Edilizia, 

richiedendo una nuova compilazione nel caso di evidenti incongruenze. 
 
Per maggiori informazioni circa la determinazione dell’impatto paesistico dei progetti, si vedano le linee guida 

pubblicate sul BURL 2° suppl. ord. al n. 47 del 21.11.2002 e le norme di attuazione del Piano Territoriale 

Paesistico Regionale. 

 


